INDICAZIONI OPERATIVE PER VISITE DI ACCERTAMENTO  DOMANDE PRESENTATE ENTRO IL 31 DICEMBRE 2009
1. Le commissioni di accertamento devono essere integrate, con atti di ASL; con i nominativi dei  medici INPS di cui le ASL hanno già ricevuto comunicazione dall’INPS medesima

2. Al fine di consentire ai medici dell'Istituto di partecipare sin dall'inizio del mese di gennaio alle sedute di commissione di accertamento, le ASL dovranno inviare con urgenza i calendari delle visite, già programmate alla data odierna, alle sedi territoriali di riferimento delle INPS e comunque dopo il 31 dicembre integrare suddetti calendari
3. La presenza del medico INPS è necessaria ma non vincolante ai fini del regolare svolgimento della seduta
4. La presenza o assenza del medico INPS, così come il suo parere, sarà rilevabile dal verbale redatto ,opportunamente integrato dalla firma del medico INPS, che esprimerà condivisione o non condivisione del giudizio espresso
5. I verbali saranno, come di consueto, inviati in forma cartacea alla sede INPS territorialmente competente con documentazione sanitaria allegata qualora il medico INPS sia stato assente oppure abbia espresso parere non favorevole al giudizio complessivo.
6. Sempre come di consueto, tali verbali ritorneranno alle ASL che li trasmetteranno al cittadino e se del caso all’Ufficio Concessorio della ASL o del Comune di Milano.

INDICAZIONI OPERATIVE PER PRESENTAZIONE NUOVE DOMANDE DAL PRIMO GENNAIO 2010
Dal 1° di gennaio, come ben noto, le domande di accertamento dovranno essere presentate all’INPS ed in via telematica, alla domanda dovrà essere allegato il certificato medico sempre trasmesso telematicamente. A tal fine indichiamo di prendere conoscenza della circolare INPS  n°131  del 28 dicembre 2009, scaricabile dal sito dell’INPS medesimo.
I primi giorni del mese di gennaio saranno un momento particolarmente delicato, quanto meno per due motivi: l’uno perché non è rilevabile il livello di conoscenza dei cittadini sulle nuove procedure, l’altro perché la distribuzione dei PIN che consentiranno alle sedi INPS di abilitare i medici certificatori è tuttora in corso.
Di seguito si danno indicazioni al fine di evitare, il più possibile, disagi per i cittadini:
Da subito:

1. è necessario affiggere in tutti gli sportelli ASL, non solo quelli dedicati agli uffici invalidi, 

il comunicato INPS scaricabile dal sito, qualora possibile, per una più ampia diffusione, darne comunicazione anche alle Aziende Ospedaliere presenti sul territorio
2. dare ampia e completa comunicazione ai medici di medicina generale ed ai pediatri di libera scelta della necessità di acquisire, presso l’INPS territorialmente competente, il pin che consente la compilazione on line del certificato medico, indispensabile per l’accettazione della domanda
3. richiedere, mettendosi in contatto con L’INPS territorialmente competente, il pin per l’accesso alla procedura informatica per gli operatori degli sportelli invalidità. 
Transitoriamente 
Nei primi giorni di gennaio ci si può aspettare che agli sportelli ASL pervengano, anche tramite posta, domande in forma cartacea. Si è concordato con INPS che tali domande, anche se compilate su modello ASL, potranno essere accolte dalla ASL che le trasmetterà, sempre in forma cartacea, all’INPS territorialmente competente. L’INPS stessa provvederà poi alla loro acquisizione sulla procedura informatica.
Qualora la ASL fosse disponibile, in accordo con il cittadino, potrà anche acquisire la domanda telematicamente.

Tali domande, come già detto, tuttavia saranno ritenute complete, e pertanto accoglibili, solo se il  certificato medico sarà stato trasmesso all’INPS per via telematica, pertanto al cittadino che non fosse in possesso della ricevuta telematica del certificato medico, andrà chiarito che dovrà acquisire tale certificazione dal suo medico curante prima della presentazione della domanda.
La data da cui decorrerà la domanda sarà comunque quella di sua  acquisizione nella procedura informatica  predisposta da INPS.
Al fine di agevolare il cittadino nella presentazione di domande complete, che potranno generare un notevole miglioramento dei tempi di attesa nell’erogazione dei benefici connessi alla valutazione dell’invalidità, si trasmette unitamente alla presente una nota dell’INPS regionale esplicativa delle nuove procedure.

Tale nota dovrà essere consegnata al cittadino che richiede informazioni sulle modalità di presentazione della domanda di invalidità o che presenti in forma cartacea una domanda incompleta.

Di tali modalità sarà utile siano particolarmente a conoscenza gli operatori degli sportelli dell’invalidità civile della ASL affinché, si raccomanda, siano di accompagnamento e supporto ai cittadini più fragili, e ciò sempre al fine di evitare disagi alle famiglie. 
